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La scuola imperiale viveva quel giorno una di quelle
giornate


particolari in cui la solita tranquillità veniva turbata
dall'arrivo

dei nuovi bambini che dovevano iniziare il loro percorso
di

addestramento. 
Oramai i veterani si erano abituati ad assistere a quel
trambusto


che avveniva ogni anno all'inizio della primavera e ben
ricorda

vano quando era toccato a loro.

La dinastia Ming regnava oramai da una ventina d'anni e
una

delle sue prime scelte era stata quella di ripristinare
l'antica

tradizione del Mai – Tong.

Il Mai - Tong era una filosofia antichissima improntata
al

sacrificio del singolo per il bene dello stato ed in
particolare

per il bene dell'Imperatore vero Dio in terra che regnava
e

doveva proteggere tutto il popolo.

In base ad essa si preparavano i bambini più dotati fin
dalla

più tenera età per entrare al servizio dello stato.

C'erano le scuole per diventare amministratore
provinciale,

quelle da cui proveniva il corpo diplomatico, quelle che
crea

vano i funzionari commerciali e appunto, forse le più importan

ti, quelle atte a formare il corpo delle guardie scelte
del


Palazzo Celeste.

Questi bambini e queste bambine dovevano superare una

durissima selezione e anni di addestramento per essere
pronti

un giorno a morire per proteggere l'Imperatore.

La nostra scuola, appunto, apparteneva a ques'ultimo tipo
e

quella mattina appena dopo l'alba si aprirono le porte e

subito ne varcò la soglia uno degli insegnanti anziani
seguito

in una rigida e marziale fila da una ventina di bambini
spauriti

e timorosi. 
Quanto dovevano apparire alte le mura della scuola
per


bambini di quell'età strappati alle loro famiglie per un

destino incerto, non era raro infatti che qualcuno di
loro

morisse durante l'addestramento, o ne uscisse storpio o

mentalmente distrutto.

Il Gran Maestro osservava quei piccoli volti sui quali
si

poteva anche scorgere qualche lacrima a stento
trattenuta.

Quante volte aveva osservato volti simili e quante volte

aveva subito compreso chi ce l'avrebbe fatta e chi no.

Dopo un primo sguardo alla prima fila il suo sguardo
iniziò

a soffermarsi sulla seconda rimanendo incuriosito più
del

solito da due bambini che gli sembrarono subito
"anomali"

La prima era una bambina, una delle poche ma non così
rare,

che non mostrava alcun segno di paura e anzi sosteneva
il

suo sguardo indagatore, il secondo un maschietto che non

riusciva bene a percepire.

Il suo sguardo sembrava attratto da tutt'altro come se la
sua

mente fosse slegata dal corpo.

"Una bambina estremanente fiera e forte ed un
sognatore...

ma chi ci hanno mandato quest'anno Maestro Uei?" disse

il Gran Maestro rivolgendosi al suo vice.

"Come lei ben sa Eccellenza non tutto è come appare...
solo

il tempo ci dirà chi saranno i campioni del domani"
rispose

con calma l'anziano assistente.

Ciò che comunque era importante era quanta energia spiri 
tuale ogni bambino possedesse, certo l'allenamento e
la


costanza erano sempre stati fondamentali, ma senza un
buon

ki, o come dicevano allora senza una buona energia del
drago

poco avrebbero potuto fare.

Vi erano stati in passato ragazzi con molta energia del
drago

ma poca perseveranza negli allenamenti, che poi alla
fine

erano risultati altalenanti come ad esempio Nao Chi
detto

appunto due facce, e vi erano stati altri estremanente
devoti

al lavoro ed all'allenamento ma con un'energia molto
limitata

come ad esempio Lao Tze il costante, che però poco aveva

potuto giovare alla causa ma che comunque era sempre
stato

rispettato da tutti.

In fin dei conti all'ordine erano sempre stati più utili
figure

intermedie e se poi capitavano bambini dotati e volitivi
allo

stesso tempo, ecco, allora si erano trovati i campioni
del

domani.

Il Grande Maestro quella mattina scese dal palco interno
e

si avvicinò lentamente alle nuove reclute per poi dire
con

fare al contempo serio e solenne.

"So che per voi qui è tutto così nuovo, so che quasi
nessuno

è venuto volontariamente, ma sappiate che siete stati
scelti

per un compito importantissimo che porterà grande onore
a

voi ed alle vostre famiglie di origine! Da ora in poi
non

contate più nulla come singoli... guardatevi attorno e
osser

vate i vostri nuovi fratelli e sorelle e ripetete dopo di
me

il nostro motto. Il gruppo prima dell'uno! Lunga Vita
alla

Dinastai Ming!"

"Il gruppo prima dell'uno! Lunga Vita alla Dinastia
Ming!"

ripeterono i bambini in coro con voce stentorea.

Intervenne allora Maestro Uei che disse: " Bambini
ripetetelo

con tutta la vostra voce!"

"Il gruppo prima dell'uno! Lunga vita alla dinastia
Ming!"

ripeterono le reclute con maggiore convinzione.

Il Gran Maestro si tolse dal collo un pendente e
aggiunse:

"Questo è l'anello di Giada, la lacrima degli dei, da
sempre

appartiene ai grandi maestri e da sempre scorge nelle
nostre

anime"

I visi dei ragazzini si illuminarono tra il curioso e lo
spaven 
tato, sebbene la spiegazione del Gran Maestro fosse
inutile


perchè tutti già conoscevano il famoso anello di giada e
quali

poteri avesse, ma il maestro così ligio alle tradizioni ci
teneva

lo stesso a presentarlo ai novizi.

La sua particolarità, tra il magico ed il mistico, era
sempre

stata quella di illuminarsi via via più intensamente al
contatto

con le persone a seconda di quanta energia del Drago

possedessero.

In fondo era semplicemente una prima verifica che la
scuola

effettuava sulle nuove reclute per iniziare a valutarne il
poten

ziale.

L'atmosfera era carica di tensione mentre il maestro
passava

tra i bambini e li toccava con l'anello, perchè questo era
un

primo momento fondamentale per il loro futuro, e c'erano

allievi di seconda terza generazione che speravano
ardente

mente che l'anello si illuminasse intensamente almeno
quanto

aveva fatto con i loro genitori.

Lo sguardo del Grande Maestro parve rasserenarsi quando

l'anello brillo intensamente con tre dei bambini della
prima

fila, in certe annate infatti non si era illuminato mai,
ed

invece ques'anno vi erano già tre bambini promettenti.

Passò infine alla seconda fila e senza grande sorpresa
vide

l'anello illuminarsi intensamente anche al tocco con la

bambina dallo sguardo di ghiaccio.

"Lo sapevo" le disse a bassa voce "abbiamo già avuto
anche

diverse grandi guerriere sai?" riuscendo a strapparle un
sorriso.

Toccava ora al sognatore ed ebbe l'istinto di non
toccarlo

per evitargli l'umiliazione di un anello completamente
spento,

ma appena lo toccò la giada si illuminò di una luce
rossa

intensissima ed abbagliante tra lo stupore generale.

Il Gran Maestro riprovò più volte ottenendo lo stesso
risultato

e dopo aver finito con tutti i bambini si allontanò
pensieroso.

cercando con lo sguardo il maestro Uei che annuì
sorridendo.

Una volta che i due maestri furono soli dopo aver
congedato

i nuovi arrivati il Gran Maestro eruppe: "E' possibile?
i

nostri occhi non ci hanno ingannati? Chiese al suo vice

in cerca di risposte.

"No Eccellenza abbiamo visto bene" rispose l'anziano

assistente "A noi è toccato ciò che non accade oramai da
600

anni.. è una benedizione!"

"O una maledizione se non è un ragazzo adatto..."rispose

il Gran Maestro preoccupato " Quando lo feci io il
gioiello

non si illuminò neanche la metà di quanto ha fatto oggi
con

quel bambino... e guarda cosa sono diventato, come si
chiama

quel prodigio? " chiese ansioso.

"Mi sembra si chaimi Shao Long eccellenza" rispose Uei

prontamente " e quella piccola tigre al suo fianco è Li
Mei

figlia del grande Toci Mei" aggiunse.

"E' la figlia di Toci? allora capisco molte cose " rispose
il

Gran Maestro con ritrovata serenità " ha la stessa forza
e

fierezza del padre....e tu Shao Long sarai la nostra croce
o

la nostra delizia?"
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Erano passati quasi sette anni dal loro ingresso nella
scuola


e oramai questo gruppo di bambini si era trasformato in
un

gruppo di adolescenti.

Dei venti bambini ne erano rimasti sedici perchè tre
erano

stati mandati via per gravi incidenti che li avevano
menomati

e uno era addirittura morto in uno scontro.

Le loro giornate passavano in ogni tipo di prova fisica
e

psicologica e molto spesso i ragazzi dovevano anche misu 
rarsi tra di loro per saggiare le rispettive
capacità.


I tre ragazzi della prima fila che avevano fatto illuminare
il

gioiello di giada stavano puntualmente rispettando le
aspetta

tive dei maestri: Lao Tang, Jin Sung, e Mao Tze erano
infatti

cresciuti molto in potenza e capacità e si era iniziato
a

chiamarli le tre tigri della Corte.

Nessuno poteva rivaleggiare con loro in uno scontro
tranne

Li Mei che era diventata una ragazza abilissima e
fortissima

di cui tutti erano più o meno segretamente innamorati.

Certo neanche lei poteva battere una delle tre tigri, ma

puntualmente batteva tutti gli altri ragazzi della scuola
eccetto

Shao Long con cui regolarmente perdeva.

La cosa risultava assai strana perchè il nostro era di

gran lunga l'allievo più debole e distratto della scuola

perdendo sempre da chiunque....eppure quando affrontava

Li Mei in un modo o nell'altro vinceva sempre lo
scontro.

Il Grande Maestro voleva vederci chiaro e decise di
assistere

di persona al loro scontro successivo che puntualmente
si

concluse dopo pochi minuti con Li mei al tappeto che non

riuscendo a rialzarsi si complimentò con Shao Long.

"Li Mei sei stata convocata dal Grande Maestro" le
annunciò

poco dopo l'ormai vecchio maestro Shu.



"Subito Maestro" rispose la ragazza con un pò di
imbarazzo

e si diresse verso la sala dove per milioni di volte lo
stesso

Grande Maestro aveva loro concesso l'onore di allenarli.

"Li Mei hai superato ogni mia più rosea aspettativa" le
disse

il capo della scuola " è sempre stato molto difficile per
una

ragazza farsi accettare e competere con un gruppo quasi

totalmente composto da ragazzi e uscirne spesso
vincitrice."

"Grazie Maestro! io mi considero una di loro. il sesso
non

conta! " gli rispose lei con la solita fierezza che con il
suo

sviluppo fisico la rendeva sempre più desiderata ed amma

liante.

"Eppure Li Mei non capisco perchè tu puntualmente non

riesci a superare Shao Long, lo studente più debole del grup 
po, certo aveva dimostrato una grandissima energia del
drago


ma come ben sai non serve a nulla se non sviluppata

adeguatamente....mi devi dire qualcosa? " aggiunse col
tono

ironico di chi già intuiva la risposta.

"No Sensei... è che Shao Long è un grande guerriero e mi

sorprende ogni volta" rispose lei ora si arrossendo come

una donna.

"Li Mei non mentire, ti ho visto battere facilmente
ragazzi

molto più forti di lui....secondo me tu vuoi perdere
apposta"

" Assolutamente no Sensei! ripeto lui ha delle capacità

che forse ancora non vedete...io dò sempre il massimo!

anzi la prossima volta lo batterò!" aggiunse la ragazza

mentendo al maestro

"Li Mei tu non ti senti donna con i tuoi compagni, ma

ti senti donna con lui....e credimi non stai facendo il
suo

bene ricordatelo! ora vai a riposare e pensa a ciò che
ti

ho detto."

Quella sera mille pensieri affollarono la mente della
ragazza,

fino ad un anno prima per lei essere maschio o femmina

non aveva contato nulla, vi erano solo compagni con cui

lottare, ma dopo la pubertà il suo corpo e la sua anima

semplicemente si rifiutavano di affrontare Shao Long.

Bisognava perdere, bisognava fargli fare bella figura!

E poi che genere di uomo avrebbe voluto una donna più

forte di lui??? No no mai! bisognava essere sconfitte!

solo che alle volte era diventato difficile farlo
apparire

realistico... il suo Shao Long era proprio negato e le
era

stato difficile trattenersi ... ma poi pensando a lui e

potendosi sfogare sugli altri ci era riuscita....ma ora
il

Grande Maestro l'aveva scoperta e peggio le aveva fatto

capire che stava sbagliando...ma cosa avrebbe dovuto
fare?

umiliarlo? sconfiggerlo facilmente? Mentre la guerriera
lo

capiva la donna innamorata lo rifiutava ferocemente.

Shao Long non l'avrebbe più voluta! se solo quello
stupido

si fosse un pò applicato sarebbe stato più facile mettere
in

scena la loro pantomima! addirittura certe notti aveva

sognato che lui la battesse veramente! ma, si diceva da
sola,

ti rendi conto in cosa speri Li mei? sei la quarta
guerriera

della scuola e speri di essere sconfitta da un tuo
compagno...

ma non lo è un mio compagno...è il mio Shao Long!|

Dal canto suo Shao Long non era uno stupido e aveva

subito capito che Li Mei lo lasciava vincere... ma lei
lo

aveva sempre negato e anzi lo incoraggiava ed esaltava

davanti agli altri.

La lotta non era cosa per lui, nel suo animo c'erano
molte

altre cose...la natura, la pittura e naturalmente la sua Li
Mei

di cui più di tutti capiva l'animo e la natura.

Dietro la fredda ed altera guerriera si nascondeva una tre 
dicenne dolce ed innamorata.


No non era questo il modo per dimostrargli il suo amore!

Per lui non contava nulla che lei fosse più forte ed abile
nella

lotta ma maledizione per quella maledetta cocciuta era
molto

importante!

Decise dunque di applicarsi maggiormente per poterla

rendere felice: per amore di Li Mei sarebbe diventato
più

forte anche delle tre tigri!

Nello stesso momento lei capì che bisognava dargli una

lezione per farlo smuovere; il giorno dopo
all'allenamento

della Cascata del drago l'avrebbe sconfitto senza pietà

perchè amare è anche saper rinunciare a se stessi per il

bene della persona amata...



Li Mei passò tutta la notte a piangere, a pensare a come

si sarebbe sentito il suo amore, a chiedersi se poi
fosse

davvero la cosa giusta da fare.

Non mi rivolgerà più la parola pensava terrorizzata... o

peggio avrà paura di me... ma perchè non sono una donna

normale? Desidero baci e carezze non lotta e sangue...

eppure per amore suo lo dovrò fare!

E alla fine venne l'alba e sul suo viso scomparvero le

lacrime e apparve uno sguardo di fredda determinazione,

lo stesso sguardo che non aveva mai riservato a Shao
Long

"Shao Long oggi finalmente ti batterò!" gli disse

all'inizio della sfida, poi per un istante il suo cuore le
disse di fermarsi, ma solo per un attimo...perchè poi partì con una
tale

forza ed abilità da ridurlo all'impotenza in brevissimo 
tempo.


"Shao Long non merita di vivere un uomo che si fa

battere così facilmente da una donna!" E così leggendo

sgomento nel suo sguardo si preparò a rincarare la dose


  
sentendo su se stessa tutto il peso del mondo.


Fu un istante ed il povero Shao Long precipitò colpito

da un calcio giù dalla Cascata del Drago facendo un

volo di oltre trenta metri.

"Oddio l'ho ucciso! gridò Li Mei " amore mio cosa ho

fatto!" continuò la ragazza ormai fuori da ogni
convenzione.

per poi precipitare a terra in un lago di lacrime mentre

i suoi compagni ed i maestri cercarono di andare a soccor 
rere il poveretto il cui corpo non fu più
ritrovato.


Quella sera Li Mei prese un coltello per uccidersi ma fu

fermata dal maestro Uei che le disse:

"Li Mei! fermati, è stato un incidente! E poi secondo me

è sopravvissuto e col tempo capirà perchè lo hai fatto!

Vedrai che domani tornerà alla scuola sano e salvo.

Per una ragazza alle volte è più difficile lo sai? lo
capisco

benissimo!"

"Maestro Uei " rispose lei tra le lacrime " lo sanno gli
Dei

quanto mi sia costato farlo! non scorderò mai il suo

sguardo stupito quando è caduto giù dalla cascata... non

è naturale per una donna imparare ciò che ho imparato
io!

Noi donne vogliamo un uomo che ci protegga! La stessa

natura ce lo chiede!" concluse parlando con il cuore.

A quel punto il Maestro le rispose: "Cara ragazza tu
dici

il vero, gli animi ed i corpi di donne e uomini sono
fatti

per completarsi e ognuno ha il suo compito, ma ti
domando

se la via del Mai Tong può concedere ad una donna di

essere più forte dell'uomo che ama è poi così
importante?

Conta più il vostro amore o che sia più forte di te?

Potrà avere più forza di te in tante altre cose! Siamo
fatti

per completarci in mille modi differenti... anche in
quelli

meno...diciamo...tradizionali....

"Maestro" le rispose la ragazza " per me è sempre stato

molto importante che diventasse più forte di me, sarà
stato

egoismo...non lo so più.... ma oramai conta
poco....magari

lo diventerà ma non vorrà mai più avere a che fare con
me

dopo quella umiliazione subita. Forse ho creato un
grande

guerriero ma ho ucciso la nostra felicità" e così dicendo
si

rimise a singhiozzare con la testa tra le gambe.

Passarono i giorni, le settimane, ed i mesi e di Shao
Long

non se ne seppe più nulla.

Li Mei non era più la stessa, come svuotata nell'anima e

passava le sue serate alle pendici della cascata che si

affacciavano sulla valle circostante sperando di vederlo

un giorno tornare.

Stupido e tenace era l'amore di questa giovane donna,
come

poteva sperare che lui avrebbe capito? In fondo gli
aveva

detto parole durissime e l'aveva buttato giù dalla
cascata!

Se era vivo a lei sarebbe stato riservato solo il suo
odio,

o peggio...la sua vendetta.. tuttavia sperava almeno di
averlo

reso un guerriero migliore.

Una sera mentre stava sognando ad occhi aperti di
poterlo

riabbracciare iniziò a sentire delle urla e dei rumori di
lotta

provenire dalla scuola e subito da brava guerriera
accorse.

Una figura mascherata stava lottando contro tutti i suoi

compagni ma il suo cuore invece di spaventarsi colpevol 
mente esultò perchè riconobbe il modo di muoversi
del


suo amato Shao Long.

Stava accadendo l'incredibile, non solo egli stava
tenendo

testa a tutti i suoi avversari ma addirittura sempre più
li

metteva in difficoltà colpendoli con estrema forza ed

abilità.

Una dopo l'altra caddero le tre tigri ed il Grande
Maestro

potè resistere poco di più prima di essere sopraffatto.

A quel punto sconfitti oramai tutti gli avversari l'uomo

mascherato si accorse di lei che subito si mise in
posizione

di combattimento.

Li Mei ben sapeva di non avere alcuna speranza di
vittoria,

in Shao Long il dolore aveva risvegliato qualcosa che
lei

stessa faceva fatica a classificare.... qualcosa di
estramente

potente e freddo... qualcosa di un altro mondo...ma era
ben

felice di poter espiare le sue colpe.

Pensava a quelle mani che desiderava fossero fatte per

accarezzarla e che stavano per diventare la sua condanna

a morte, pensava a quello sguardo una volta pieno
d'amore

e che ora avrebbe sussultato di gioia al suo ultimo
respiro.

e così si consegnò al suo destino .

Shao Long le si avvicinò con una velocità ed una forza
di

natura quasi divina e lei chiuse gli occhi aspettando il

suo destino...e poi...fu il silenzio....e niente la colpì..
finchè

dopo qualche altro interminabile istante sentì una calda

e familiare mano accarezzarle il viso e aprì gli occhi.

"Questo viso non è fatto per essere colpito ma solo per

essere accarezzato.." le disse Shao Long, e dopo
un'altra

dolcissima carezza con la velocità con cui era arrivato

scomparve nella notte.

"Shao Long..." sussurrò Li Mei toccandosi il viso dove

il ragazzo l'aveva accarezzata... "Shao Long!!" gridò

dopo pochi istanti con tutta la sua anima ridestando
così

tutti i suoi compagni che erano solo svenuti.

Una delle principali leggende Ming parla di un grande

guerriero mascherato e solitario che per molti anni

apparve per salvare l'impero nei momenti di crisi...ma

un'altra versione della storia a cui noi fermamente

crediamo racconta di due figure molto simili ai nostri

protagonisti che vissero li vicino per molti anni ed

ebbero molti figli ed una vita lunga e felice...

semplicemente come un uomo... e una donna...
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Quante volte cari amici (o dovrei dire futuri nemici) vi
siete fatti del nervoso sentendo o leggendo in televisione o
attraverso altri mezzi di informazione o persino tra i vostri
intimi le solite frasi Politically Correct (Politicamente corrette
per i non anglofoni)?
  

  
Quante volte avete avuto la
sensazione di dover sottostare al pensiero

  
dominante senza poter avere la
possibilità (o la voglia alle volte) di raccogliere le informazioni
per conto vostro per potervi fare una vostra opinione?

  
Ecco, proprio da qui nasce l'idea
del Libro Bastardo, bastardo perchè

  
mi farà sicuramente odiare dalla
maggior parte di voi,spesso troppo inebetiti dalle certezze del
pensiero comune per potervi accorgere di avere una testa, troppo
pronti ad accettare qualsiasi informazione senza verificarne il
senso, anche quando basterebbe poco per sentire suonare

  
qualche campanellino
d'allarme.

  
Se tuttavia passerete questa fase
senza dare a fuoco questo libro potrete

  
sicuramente intuire che è mio
scopo farvi ragionare con la vostra testa

  
e non certo con la mia.

  
Certamente desidero che non
ragioniate con la testa di gente che vi inganna con scopi anche a
me il più delle volte oscuri.

  
I temi del libro sono vari e non
seguono un ordine cronologico, più che altro riguardano esperienze
di vita di una mente fallace, ma che si è sempre sentita libera di
pensare con la propria testa.

  
Buona lettura!
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Nello scrivere questo capitolo mi rendo conto di espormi
volontariamente 
  
ad una caterva di fulmini ed insulti.


Non è infatti l'epoca adatta per
poter criticare il genere femminile senza passare per misogeno
rancoroso o anche peggio.

Non nego che questo grado di
esaltazione attuale sia in qualche modo l'effetto collaterale di un
passato in cui la donna veniva bistrattata e considerata inferiore
all'uomo, ma sinceramente ho sempre avuto la 
presunzione di interpretare il movimento per la parità dei
diritti e della dignità alla lettera, senza concepire tutte quelle
distorsioni che mirano a far apparire la donna come un essere
superiore ed in tutto migliore rispetto al malvagio genere
maschile.
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Anche le stesse parole utilizzate
sono indicative di un epoca, spesso si abbinano le parole donne e
maschi, mai uomini e femmine, e ciò non credo sia dovuto al
caso.

Prima di addentrarmi in questo
tema con vari esempi desidero subito mettere un bel punto su una
domanda che certamente vi starete facendo.

Paolo odia le donne? Ma manco
morto! Io amo le donne ed in particolare la mia dolcissima Sabrina,
ma non mi abbasserò mai a parlare di maschi e femmine, ma parlerò
solo di esseri umani, nessuno superiore all'altro grazie al suo
genere ma al massimo grazie alla sua indole.

Su quelle determinate ed
oggettive caratteristiche che rendono diversi i due generi,invece,
penso che per natura siamo fatti per completarci e se un genere sa
fare meglio una cosa, quest'ultima va considerata al servizio 
dell'altro genere non a scherno o rivalsa.


Tuttavia negli ultimi vent'anni
sono comparse molte distorsioni femministoidi che non hanno certo
aiutato a raggiungere la parità di genere.

Ricordo ad esempio che qualche
anno fa le tenniste italiane raggiungevano grandi risultati e i
nostri tennisti no.

La causa era chiaramente dovuta
alla grande forza d'animo femmnile 
oltre alla maggiore maturità delle donne, e ve lo giuro
questo concetto 
lo sentii ripetere a più riprese per anni tra gli applausi
generali.


Già allora non mi sfuggì il
pensiero che all'estero dovessero avere il problema contrario, se
infatti le donne straniere le prendevano dalle italiane ed invece i
loro uomini vincevano sui nostri evidentemente avrebbe dovuto
esserci un' analisi diametralmente opposta che giungesse alle
stesse conclusioni, ma stranamente non venne fatta.(e sono
ironico)

Al giorno d'oggi il tennis
italiano presenta una situazione diametralmente 
opposta con grandi tennisti uomini e zero tenniste
donne.


Ma indovinate un po'? Abbiamo
donne immature e deboli? Certo che no!

Ora si parla solo delle
prestazioni dei singoli atleti, ma sono convinto che se tra dieci
anni ricambiasse la situazione, torneremmo a parlare della forza e
della maturità femminile.

Io invece, povero scrittore
scemo, ho sempre avuto la presunzione di pensare che si trattasse
solo di uno sport e che nulla di tutto questo 
dovesse essere spiegato con queste assurde
teorie.






Potrei citare tantissimi altri
esempi in cui è apparso questo simpaticissimo giochetto, ma ora mi
viene in mente la chicca del Festival di Sanremo.

Ricordo ancora il “Dominio Rosa”
di un Festival di diversi anni fa che visto la presenza di tre
donne tra le vincitrici certificava che la canzone italiana, come
del resto tante altre cose, “è donna”.

Ricordo anche che negli ultimi 20
anni pochissime donne hanno vinto Sanremo e neppure sono arrivate
sul podio, ma chiaramente non è mai apparso un “Dominio
Azzurro”

Anche in questo caso scusatemi,
sarò scemo, io ho sempre visto belle o brutte canzoni e non uomini
o donne...ma ripeto io sono solo un cretino.
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In generale è cambiata l'immagine
che viene data della donna, come ad esempio quella dei film.

Una volta la donna appariva come
essere delicato e mamma (pensate ai fil m western ad esempio) ora
il più delle volte è un incredibile ed improbabile guerriera che
passa il tempo a picchiare ed uccidere 100 uomini che cercano di
attaccarla.

Tutte queste immagini non sono
casuali, e dovrebbero farci pensare.

Come dovrebbe farci pensare il
leit motiv della maggiore intelligenza 
e studiosità femminile costantemente ripetuto in ogni dove e
che non credo 
faccia bene all'autostima dei maschietti.


Seppure infatti questo concetto
sia vero viene nascosto che le donne scelgono mediamente scuole
meno spendibili nel mondo del lavoro e molto piu difficilmente
mostrino volontà di aprire imprese o grande desiderio di far
carriera.

Il punto è proprio questo, ai
ragazzi maschi o femmine che siano vanno mostrate le differenze, le
inclinazioni, far capire loro che ci si completa,non certo educarli
a sentirsi meglio o peggio in quanto maschi o femmine, come ad
esempio le cronache ci dicono essere successo in diverse scuole
dell'infanzia o elementari (siete maschi non valete
nulla...ecc...)

Esistono certo delle barriere e
delle ingiustizie da rimuovere, quali ad esempio una maggiore
condivisione dei compiti casalinghi tra i generi, ma ricordo che
molte di coloro che agitano la bandiera dell'ingiustizia non 
insegnano ai loro figli maschi siffatta condivisione dei
ruoli.


Io amo il genere femminile, con
le sue qualità ed i suoi limiti, ma ho l'ardire di pensare che
dovrebbe essere il primo a far partire una rivolta contro questo
modo di pensare, non fosse altro che per propria convenienza.
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Altro tema spinoso e spesso foriero di tremende discussioni
riguarda 
    
la politica e la situazione economico politica
internazionale.
  

  
Se però nella politica non oso
più di tanto addentrarmi, forse perchè in essa trovo un minor grado
di ingiustizia, in quanto le notizie false e le prese in giro
riguardano tutti i partiti e tutte le parti sociali, elevando si il
sistema al grado di sistema malato, ma almeno senza una parte che
tiranneggia sull'altra, sulla situazione economica politica
internazionale trovo molto più facile compiere alcuni dei miei
ragionamenti bastardi.

  
Siamo un paese fortemente
americanizzato, in cui dalla fine della seconda guerra mondiale ci
vengono presentati i fatti sotto una lente di ingrandimento molto
di parte.

  


  


  


  
Certo negli ultimi anni certe
cose sono un po' cambiate, internet seppure 
pieno di notizie false almeno ci ha aiutato ad aprire un po'
la mente, ma 
certe verità rimangono spesso nascoste sotto una spessa
coltre di prosciutto.


  


  

    

      
[image: immagine 2]
    

    


    


    

      
Il fatto che negli ultimi tempi
sia venuta fuori una lista dei paesi nemici degli Stati Uniti che
entro un certo numero di anni dovevano essere “democratizzati” e
che in questi paesi sia effettivamente spesso successo 
qualcosa di brutto mi ha fatto un po' pensare.


      
Come ancora oggi non capisco
l'impunità concessa a cittadini Usa di fronte alla strage del
Cernis o alla morte di Calipari o della Sgrena.

      
Questi fatti unitamente ad una
supposta egemonia culturale nei film e con i social network non
hanno certo contribuito a rendermi simpatici questi signori.

      
Certo, io stesso uso questi film
e facebook a piene mani, lo ammetto senza ipocrisia, ma questo non
vuol dire che io voglia vivere sotto padrone, men che meno un
padrone intellettuale.

      
Intorno a noi il sistema è spesso
complice di questo stato di cose e ciò mi è venuto ancora più
chiaro dopo i presunti attacchi chimici governativi in Siria.

      
Premetto che una guerra è sempre
un disastro che vede responsabilità e colpe da entrambe le parti,
ma ricordo con simpatia un giornalista italiano 
rapito dai cosiddetti ribelli insieme ad un collega francese
che dopo essere stato liberato dovette rispondere a delle domande
“imbarazzanti”


      
Il collega francese, infatti, in
tempi in cui la propaganda faceva passare la guerra in siria come
una lotta tra il bene – i ribelli – ed il male – il governo - ,
aveva dichiarato che durante la prigionia aveva sentito i bravi
ribelli rapitori (e già qui facciamoci due domande) vantarsi di
aver effettuato un attacco chimico su civili inermi e averne fatto
ricadere la colpa, con evidenti complicità, sugli eserciti
governativi.

      
Ora, non sta a me dimostrare
quale sia la verità, ma il fatto che il nostro buon giornalista
abbia dichiarato che questi signori stavano sicuramente 
mentendo mi ha fatto ulteriormente capire certe
cose.


      
Come ad esempio ricordo quanto
siano state esaltate le Pussy Riot, paladine di emancipazione e
democrazia che entrando in chiese a seno nudo hanno distrutto o
danneggiato crocifissi dileggiando i credenti.

      
Tralasciando altri esempi simili
voglio semplicemente affermare che non bisogna ragionare come
Italiano, Tedesco, Spagnolo, Russo o Americano, ma come singolo
individuo che non ha paura di pensare e porsi delle domande.

      
Le cose sono due, infatti, o io
sbaglio ed i fatti vanno contro di me, o io ho 
ragione ed i fatti mi sostengono.


      
In entrambi i casi vince una
persona a cui dobbiamo tutti tenere molto: 
la verità.
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Concludo con un breve
auspicio, capirò se il mio piccolo sforzo ha 
  
avuto successo se mi
arriveranno delle risposte magari fortemente 
  
critiche ma basate su
educazione e sana voglia di confronto.


Sono infatti queste sane
discussioni il miglior antidoto a quel Grande 
Fratello a cui qualche mano oscura nasacosta nell'ombra, o
peggio magari 
bene in vista nella luce vuole condannarci.


Noi pensiamo, caro
amico.....rassegnati.






  


  

    
Io combatto la tua idea, che è diversa dalla mia, ma sono
pronto a battermi fino al prezzo della mia vita perché tu, la tua
idea, possa esprimerla liberamente.
  

  


  
(Voltaire)
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(Convegno della 
  

    
dottoressa Froida
  
  
 a cui assistono




  Paolo

, 

  Laura

 e numerose comparse)





Froida: Eh dunque come vi dicevo
prima l'importante è saper accettare la vecchiaia dei propri
genitori, l'importante è saperli accompagnare serenamente lungo
questo percorso ... perchè come ho scritto nel mio ultimo libro (
Froida mostra il libro) "Capire l'anziano" siamo noi (
fare molto enfatico) a dover fare il primo passo verso di
loro… a dover entrare nei meandri delle loro paure, siamo noi a
dover esplorare le loro angosce più segrete... a doverli sostenere
lungo la via...perchè…



(
La voce della dottoressa sfuma e si sente il dialogo
tra


Paolo e Laura che sono seduti fianco a fianco)



Laura: ma secondo lei tutto questo
funziona? (
rivolto a Paolo)

Paolo: mah...non saprei..con mia
madre è sempre stata dura...quindi oramai le provo tutte...sa idee
nuove, giovani....magari ci acchiappa...(
Paolo la guarda meglio e la trova carina)...ah comunque
piacere Paolo (
con fare da marpione)

Laura: speriamo...ah piacere mio
Laura...anche con mio padre sa non è facile...deve sempre aver
ragione lui...è il terrore di Villa Beata!

Paolo: Villa Beata?!? ma anche mia
madre vive li...magari si conoscono (
si avvicina speranzoso)

Laura: ah che coincidenza (
tra l'imbarazzo ed il divertito)

Paolo: potremmo andarci assieme se
vuole...

Laura: ma non credo sa, io ci vado
solo il sabato...sa il lavoro..

Paolo: ed il marito immagino (
provocante)

Laura: no guardi solo il lavoro
ecco...(
rigida) e comunque stia al suo posto!

Paolo: ah mi scusi mi scusi...non
volevo essere indiscreto...comunque anche io per lavoro vado solo
di sabato....SOLO PER IL LAVORO (
quasi gridato)

Laura: abbassi la voce la prego..ci
sta guardando!

Froida: (
che nel frattempo parlava sullo sfondo) EH SE CERTE
PERSONE FACESSERO UN Pò DI SILENZIO!!!... e mi lasciassero
concludere il mio breve intervento..(
Paolo e Laura si scusano a gesti)

Insomma...dovete saper cogliere
l'adulto che è in voi mentre parla con il bambino che è in voi dopo
che a sua volta si è consultato con l'anziano che è in voi...(
sfuma di nuovo)

Paolo: guardi io vado non ce la
faccio più a sentire queste stronzate....lei va sabato? se mi
lasciasse il suo cellulare...

Laura: ma stia zitto!!!! ha visto
che figura mi ha fatto fare??? Vada via!

(
Paolo sconsolato va via e mentre esce si risente
Froida)

Froida: eh per non parlare del cane
che è in voi che spesso va in contrasto con il gatto che è in
voi....(
Sfuma)

Paolo: queste due sono tutte
matte...ma quanto è carina questa Laura.
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( Paolo arriva a Villa
Beata dove trova sua mamma Maria e Luigi )






Paolo: ciao mamma come
stai?

Maria: oh Paolo, caro...vieni
vieni....siediti qui che ti presento il mio amico Luigi

Paolo: Buongiorno signor
Luigi



( Luigi rimane immobile. Paolo
guarda la madre che

gli fa segno di ripetere la
domanda più forte)



Paolo: BUONGIORNO SIGNOR
LUIGI!

Luigi: BUONGIORNO! MA CREDE CHE
SIA SORDO????? MA CHE MODI CON NOI POVERI ANZIANI… EH AI MIEI
TEMPI...

Paolo: oddio no...è una frase
pericolosissima in bocca ad un anziano...

Luigi: cosa sta dicendo??? Parli
più forte! sono un pò sordo! Ma non ha proprio rispetto per la
vecchiaia.....

Paolo: ma come ma se prima....(
Luigi lo interrompe)

Luigi: come cosa? ai miei
tempi...( Paolo guarda la madre disperato)

ai miei tempi a 4 anni andavamo a
caccia di passerotti... a 4 anni!

Paolo: ma come?

Maria: no che brutto....

Luigi: ma che avete capito? noi
andavamo a caccia di quelli che andavano a caccia di
passerotti..

Maria: oh che eroi!!!!

Luigi: puoi ben
dirlo....sparavamo ai cacciatori...sapeste quanti ne abbiamo
accoppati...

Paolo: ma cosa sta
dicendo???

Maria: lascia stare caro...Luigi
esagera sempre...



( arriva Laura dal padre
Luigi)



Laura: ciao papà....

Luigi: oh laura vieni qui stavo
giusto raccontando che ai miei tempi...

Laura: eh no papà non avrai mica
iniziato con la storia dei passerotti…

( Laura riconosce Paolo) ah
buongiorno...signor....

Paolo: Paolo
signorina...Paolo...così questo è suo padre? Vede che si sono già
conosciuti? Potremmo fare un uscita a 4!

Laura: ma cosa sta
dicendo?!?

Maria: oh caro ma non mi avevi
detto che ti eri fidanzato...ma non mi presenti la tua
ragazza?
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